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- Prima di qualsiasi lavorazione sarà onere dell'impresa procedere alla verifica di tutte le misure di dettaglio in
cantiere;
- Questo disegno deve essere letto con gli elaborati (disegni e specifiche) del Progetto Esecutivo Architettonico,
Strutturale e Impiantistico;
- In caso di divergenza fra quote scritte e dimensioni direttamente misurate sugli elaborati, le quote scritte sono
sempre prevalenti;
- In caso di divergenza fra differenti elaborati di progetto, prevalgono sempre i disegni di maggiore dettaglio
(nell'ordine, scala 1/1, 1/5, 1/20, 1/50 etc);
- Le operazioni di scavo non posssono essere avviate fino a che non si sono tracciate e segnalate le linee di
sottoservizi esistenti;
- Sono compresi nell'appalto, senza maggiori oneri per la Stazione Appaltante, l'impiego di materiali di dimensioni,
consistenza e qualita' superiori a quelle prescritte nel C.S.A. e/o negli elaborati grafici o che comportino una
lavorazione piů accurata. Cio' non dŕ diritto all'Appaltatore ad aumento dei prezzi e la contabilita' puo' essere
eseguita come se i materiali avessero le dimensioni, la qualitŕ e le caratteristiche tecniche precedentemente
individuate;
-Tutte le operazioni dovranno essere svolte da personale qualificato e formato in funzione delle singole lavorazioni
previste, il personale dovrà essere inoltre dotato degli idonei dispositivi di sicurezza individuale anche quando, per
motivi legati alla sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori.
- I materiali forniti, ed il relativo sistema di posa in opera, si intenderanno accettati previa presentazione di idoneo
campione, dei relativi dettagli costruttivi, delle schede tecniche e delle certificazioni di norma, da sottoporre
all'Ufficio Direzione Lavori che dovrà rilasciarne nulla-osta per via scritta.
- Tutte le opere provvisionali e misure di sicurezza necessarie all'esecuzione della singola lavorazione sono
ricomprese negli oneri dell'Appaltatore senza maggiori oneri.

Opere di sistemazione e completamento per la realizzazione degli impianti elettrici e tecnologici compresi gli
allacciamenti alle predisposizioni delle reti esistenti. Sono comprese:
- Gli allacci alla rete principale compresi scavi e rinterri con i relativi pozzetti di ispezione e derivazione, i raccordi e
le sigillature e le relative prove di tenuta, le derivazioni per i singoli allacci e la fornitura del relativo materiale
occorrente, le verifiche e le prove richieste a norma di legge, le prove di tenuta dei tubi interrati e le prove di carico
degli stessi, i pezzi speciali ed il materiale necessario alla sigillatura stagna dell'impianto, dei pezzi nonchè la
fornitura di tutto il materiale accessorio alla realizzazione degli allacci (viti, flange ecc.).
- Le mensolature speciali per il fissaggio degli apparecchi su pareti in cartongesso e solai all'interno dei controsoffitti
compresi binari, distanziatori e montanti ad altezza regolabile; viti di fissaggio in acciaio inox; materiale di rifinitura
(pasta sigillante e nastro isolante); guarnizioni, bulloni e materiale vario di consumo.
- Le operazioni di risoluzione delle interferenze con le altre reti di servizi (illuminazione, vmc, antincendio, linea dati
ecc) al fine di realizzare l'impianto a regola d'arte ivi comprese le necessarie opere edili di scasso e ripristino delle
pareti.
- Sono inoltre comprese tutte le opere necessarie a fornire l'impianto funzionante a regola d'arte e rispondente alle
relative norme di sicurezza di settore.



distanza max 4,00 ml distanza max 4,00 ml

Ancoraggio saldato alla struttura portante
con barra in acciaio

traliccio tipo murfor o equivalente
larghezza 190 mm, posizionato ogni 2
corsi o 50 cm

Blocchi in calcestruzzo autoclavato
tipo Ytong o equivalente

Pilastro di rinforzo profilo HEA 100

rivestimento pilastro con tavelle, blochhi sottili Ytong o equivalente

1:20

NODO INTERPIANO MURATURA DI TAMPONAMENTO E SOLAIO



giunto con
schiuma poliuretanica
basso espandente
sp. 1,5 cm

Fissaggio con staffe a
L con chiodi zincati,
max ogni 2 corsi

Blocco sottile maschiato
tipo YTONG o equivalente
sp. 12 cm/10 cm PARETI I1/I2 TAV. AD2

Fissaggio con staffe a
L con chiodi zincati,
max ogni 2 corsi

fascia tagliamuro
per isolamento
acustico

giunto elastico sp. 1,5 cmzoccolo battiscopa
vedi TAV.
AP2.1/AP2.2

Controparete
vedi abaco

pareti

Controparete
vedi abaco

pareti

Fissaggio con staffe a
L con chiodi zincati,
max ogni 2 corsi

giunto con
schiuma poliuretanica
basso espandente
sp. 1,5 cm

traliccio tipo murfor o equivalente
larghezza 190 mm, posizionato ogni 2
corsi o 50 cm

Controparete
vedi abaco

pareti

Controparete
vedi abaco

pareti

Controparete
vedi abaco

pareti

SEZIONE 1:10 PIANTA 1:10

DETTAGLIO PARETI DIVISORIE INTERNE



1.
10

0

pannello in lamiera stirata,
geometria romboidale, sp.
1,5mm, maglie 20 x 10
(10,0) - 1,6 x 1,5

corrimano profilo
tubolare
60x30x3

montante profilo
doppia L accoppiata
dim 60x40x7mm interasse montanti 1,00ml

Piatto a chiudere il lato esterno
parapetto sp. 10mm

corrimano profilo
tubolare
60x30x3

DETT. Parapetto scala interna 1:10

PARAPETTO INTERNO



lastre in alluminio

Staffa in poliammide per ancoraggio lastre

Sistema di ancoraggio
pannello fotovoltaico
costituito da profilo di
ancoraggio in alluminio,
staffa in poliammide
con ganci di presa

applicare una Climpo per
ogni punto di intersezione
tra cornice pannello e
nervatura lastra.

posizione moduli
trasversale rispetto alla
lunghezza della lastra

Schema di applicazionecomponenti sistema

CLIMPO

SISTEMA DI ANCORAGGIO PANNELLI FOTOVOLTAICI
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